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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

INSURREZIONI NON 

SOSPETTE NEL SAHEL  

a scuola. I veri insorti non han-

no né armi né religioni da difen-

dere e non credono alle false 

promesse dei discorsi impastati 

di disprezzo e di odio.  

Le insurrezioni non sono quelle 

che d‟abitudine crediamo tali. Si 

ispirano al silenzio e del silenzio 

sono la più alta espressione 

perché solo le parole che que-

sto nascono hanno la forza di 

inventare futuro. Le vere insur-

rezioni sono  quelle ispirate 

dalla saggia e paziente sabbia 

perchè lei, attenta custode di 

generazioni di resistenze, ha 

imparato a memoria il sapore 

della dignità. Gli insorti del Sa-

hel sono feriali, quotidiani e, per 

principio o per scelta, passano 

inosservati a giornalisti, politici, 

imprenditori religiosi e faccen-

dieri politici. Non offrono garan-

zie elettorali e, spesso, non 

entrano nelle statistiche e nei 

rapporti semestrali della Banca 

Mondiale o delle Agenzie di 

annotazione per le banche di 

investimento. Le insurrezioni 

portano la sigillo dell‟invisibilità 

per occhi assuefatti al potere e 

colonizzati dal calcolo del Pro-

dotto Interno Bruto. 

Le insurrezioni non sono quelle 

(Continua a pagina 2) 

G 
li insorti non sono quel-

li che d‟abitudine cre-

diamo tali. Ribellioni 

armate contro il potere costituito 

che nasce da un‟insofferenza  

nei confronti del mondo così 

come sembra confezionato. Si 

pensa subito ai gruppi armati, ai 

terroristi, ai martiri, ai patrioti, ai  

nemici dello stato o  semplice-

mente a bande di briganti senza 

scrupolo o strategia di conqui-

sta del potere. Di questi, nel 

Sahel, abbiamo ormai una certa  

esperienza se non altro per le 

dolorose conseguenze sul terre-

no. Oltre due milioni di sfollati 

nel Burkina Faso, milioni di per-

sone nel Mali e nel Niger che si 

trovano in situazione di annun-

ciata e provocata carestia, sen-

za contare le migliaia di scolari 

trovatisi bruscamente senza 

scuole e insegnanti. Il diritto ad 

una vita decente, alla sicurezza, 

ad una casa, lavoro e assisten-

za medica sono da anni un pal-

lido ricordo del passato.  

Gli insorti non solo quelli che 

d‟abitudine crediamo tali. Quelli, 

per intenderci, che hanno muti-

lato il futuro di intere generazio-

ne di bambini e di giovani o che 

aggiungono cadaveri a cadaveri 

nei cimiteri improvvisati  che il 

vento del deserto copre, con 

pudore, di oblio. Questi non 

hanno il diritto di essere chia-

mati insorti perché, invece di far 

„sorgere‟ la giustizia e la spe-

ranza, precludono spesso in 

nome di un dio quanto mai lon-

tano e affossano l‟umano che 

ne costituisce il volto. I veri in-

sorti sono coloro che, inosser-

vati, passano le frontiere chiu-

se, fanno funzionare le istituzio-

ni, i taxi in città, trovano sempre 

qualcosa da mettere nelle pen-

tole per la famiglia e trovano 

perfino i soldi per mandare i figli 
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che d‟abitudine crediamo 

tali. Né le sanzioni né i 

colpi di stato che ne so-

no state il pretesto po-

tranno fermarle o confi-

scarle. Le giunte militari, 

le ordinanze che ritmano 

i tempi di transizione o i 

(Continua da pagina 1) regimi di eccezione non 

riescono ad arginare ciò 

che le insurrezioni serba-

no per coloro che sanno 

ascoltare il suono del 

vento. La storia umana, 

com‟è noto, è costituita 

dalle nozze del vento coi 

nomi di tutti coloro che 

non hanno piegato le 

ginocchia agli idoli del 

momento e sulla cui 

fronte non è marcato il 

segno della bestia che 

arriva dal mare. Chia-

miamo insorti coloro che 

non si sono lasciati se-

durre dalle lusinghe della 

bestia. In cambio della 

vita lei promette ai suoi 

seguaci il potere, il pre-

stigio e l‟arroganza della 

menzogna. Nel Sahel gli 

insorti sono coloro che 

chiedono al vento dove 

si trova la verità. 

Mauro Armanino,      

Niamey, 12 novembre 

2023  

ANPAS: SIMULAZIONE DI 

MAXIEMERGENZA ALL’ALLIANZ STADIUM 

I 
l 18 novembre si è 
svolta una prova di 
maxiemergenza 

all‟Allianz Stadium di 
Torino con il coinvolgi-
mento di circa 560 per-
sone di cui 450 steward 
con vari ruoli (STW in 
servizio, persone ferite 
durante l‟evento, com-
parse come spettatori), 
100 operatori sanitari 
dell‟ANPAS tra medici, 
infermieri e soccorritori e 
10 truccatori di lesioni e 
ferite con il compito di 
simulare varie tipologie 
di ferimento sui 40 sog-
getti infortunati, oltre alla 
presenza di 4 ambulan-
ze. 

Durante lo svolgimento 
hanno presenziato come 
osservatori anche i com-
ponenti del GOS 
(Gruppo Operativo Sicu-
rezza). 

La simulazione ha avuto 
il fine di testare la mac-
china dei soccorsi in 
caso di incidente mag-
giore all‟Allianz Stadium 
e l‟interazione tra la ri-
sposta del soccorso sa-
nitario e quella degli 
steward dello Stadio, 

ni ANPAS presenti oggi 
e che partecipano in 
generale nella gestione 
dell’assistenza sanitaria 
all’Allianz Stadium, assi-
stenza di grande presti-
gio per il nostro movi-
mento».  

ANPAS Comitato Regio-
nale Piemonte garanti-
sce l‟assistenza sanitaria 
all‟Allianz Stadium inin-
terrottamente dal 2014 
per le partite del Cam-
pionato di Serie A, della 
Coppa Italia e della Ue-
fa, nonché delle even-
tuali amichevoli che Ju-
ventus Football Club 
organizza presso la pro-
pria struttura. 

ANPAS Piemonte assi-
cura inoltre l‟assistenza 
sanitaria allo Juventus 
Museum tutti i sabati, le 
domeniche e i festivi con 
un‟ambulanza di base ed 
equipaggio di soccorrito-
ri. 

due diverse simulazioni, 
una prova di maxiemer-
genza dovuta a uno 
scoppio improvviso in 
tribuna con il “ferimento” 
di più persone e un inter-
vento da bordocampo 
per un evento grave in 
campo, l’arresto cardiaco 
di un calciatore cosa che 
purtroppo può capitare.  

La necessità di simulare 
questi eventi è importan-
te, sono emergenze for-
tunatamente sporadiche 
e quindi è difficile accu-
mulate esperienza. La 
simulazione diventa un 
elemento fondamentale 
per l’addestramento del 
personale e per riuscire 
a capire quali possano 
essere i problemi e gli 
aspetti da migliorare per 
rendere ancora più sicu-
ro lo Stadio in termini di 
assistenza agli spettatori 
in caso di emergenza, 
ma anche in caso di 
evento drammatico in 
campo per gli atleti». 

Vincenzo Sciortino, 
vicepresidente ANPAS 
Piemonte: «Oggi all’Al-
lianz Stadium abbiamo 
avuto la possibilità eser-
citarci in una simulazione 
di maxiemergenza, 
evento di grande portata 
e difficoltà. Ringrazio 
tutto il personale coinvol-
to, tutti i sanitari e tutti i 
volontari e le associazio-

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-

4038090 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 

incrementando le capaci-
tà di lavoro in team tra 
steward e soccorritori 
sanitari. Inoltre, si è pro-
dotto materiale video 
didattico per la formazio-
ne degli operatori coin-
volti nei soccorsi sanitari 
presso l‟Allianz Stadium. 

Una giornata di formazio-

ne sulla reazione all'e-
mergenza. 

Le prove hanno riguar-
dato due differenti ses-
sioni simulative: prima 
una finta esplosione nel 
primo anello dello Stadio 
con conseguente movi-
mento incontrollato di 
folla verso le vie di uscita 
e feriti da soccorrere e, 
come seconda sessione, 
la simulazione di inter-
vento di emergenza in 
campo per arresto car-
diaco. 

Quest‟ultima ha avuto 
l‟intento di documentare 
agli enti organizzatori e 
ai team medici delle 
squadre ospiti la modali-
tà di intervento in caso di 
evento che potrebbe 
mettere a rischio la vita 
degli atleti in campo.  

Lorenzo Odetto, ane-
stesista e rianimatore: 
«All’Allianz Stadium ab-
biamo portato a termine 



Pagina 3 
ANNO 19 NUMERO 775 

U 
na suora catto-

lica ha ricevuto 

il premio 

“Persona buona di Nan-

chino”, conferito dal Di-

partimento di propagan-

da del comitato munici-

pale del Partito comuni-

sta cinese e dall‟Ufficio 

comunale per la civilizza-

zione a quei cittadini che 

si distinguono per il loro 

contributo alla vita della 

collettività, come riporta 

l‟Agenzia Fides. È capi-

tato a suor Zheng 

Yueqin, vice-presidente 

della Fondazione caritati-

va cattolica di Nanchino, 

metropoli nella provincia 

cinese di Jiangsu, e fon-

datrice su incarico dioce-

sano dell‟Ark Nanjing 

Special Education Cen-

ter. 

Il centro educativo spe-

ciale, gestito dalla fonda-

zione, ha tre sedi e offre 

assistenza e supporto a 

centotrentasette studenti 

con disabilità intellettive, 

ritardo mentale, autismo 

e paralisi cerebrale, di 

cui trentaquattro ospitati 

in maniera permanente 

in un clima familiare. 

Religiose e volontari 

organizzano corsi e le-

zioni di musica, attività 

ludiche e riabilitative 

attraverso l‟educazione 

fisica, gite, riuscendo a 

migliorare i gesti e le 

azioni ordinarie nella 

quotidianità dei ragazzi e 

delle ragazze, che prima 

non sarebbero stati in 

grado di compiere. Inol-

tre, gli assistiti con i mi-

gliori risultati hanno la 

possibilità di essere presi 

come tirocinanti per lavo-

rare nella fabbrica di 

lavoro assistito per per-

sone con disabilità, op-

portunità che li aiuta a 

sentirsi autosufficienti. 

Le motivazioni del confe-

rimento del premio, dove 

compaiono espressioni 

retoriche care al regime 

comunista, riguardano il 

fatto che la suora si è 

distinta come modello 

morale e, con le sue 

iniziative, «promuove e 

pratica attivamente i 

valori fondamentali del 

socialismo, persevera 

nel sostegno e nella tute-

la di persone con disabi-

lità mentale, fa del suo 

meglio per aiutarle a 

vivere in un ambiente 

felice e si impegna a 

ravvivare la speranza nei 

disabili con amore, con-

tribuendo con il suo lavo-

ro ordinario alla realizza-

zione del sogno cinese 

del grande rinascimento 

della nazione». 

In occasione della ceri-

monia, suor Zheng 

Yuequin, già premiata lo 

scorso anno come 

“Donna della bandiera 

rossa dell‟otto marzo” 

CINA, UNA SUORA CATTOLICA HA 

RICEVUTO IL PREMIO “PERSONA BUONA” 

per il suo eccellente con-

tributo alla società, ha 

detto: «La cosa che mi 

rende felice è che gli 

studenti arrivano e non 

vogliono più andarsene» 

e «I ragazzi e le ragazze 

sentono di appartenere a 

questo posto. C‟è una 

lunga fila di persone che 

vogliono entrare nel no-

stro centro», non per 

niente in passato oggetto 

di diverse onorificenze 

da parte dell‟autorità 

civile. 

Associazione  

Rete 

Sicomoro  | 

direttore 

Enrico 

Albertini 

Via Fusara 8, 

37139 

Verona  | 

Tel.  

351 7417656   

E-mail 

info@retesico

moro.it 
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Q uesto numero 

della Newsletter 

è dedicato alle donne. 

Ruotiamo intorno a loro 

non solo in questo nu-

mero, per la verità, e 

nemmeno un giorno solo 

all‟anno. Di loro, infatti, ci 

occupiamo sempre per 

mille ragioni (chi ci cono-

sce le sa bene) e qualcu-

na la troverà spiegata 

anche negli articoli di 

novembre.  

Volendo riassumerle, 

cominciamo dal 4 no-

vembre scorso: siamo 

partiti alla grande quel 

sabato organizzando 

una giornata dedicata 

allo screening dei tumori 

mammari e ginecologici 

per tutte le donne che 

non sono mai venute al 

CoL: visite senologiche e 

ginecologiche (con Pap 

test) totalmente gratuite 

grazie alla generosità di 

GenovaToner: un suc-

cesso notevole del quale 

siamo orgogliosi e grati 

verso chi crede in noi e 

ci sostiene.  

Per il 25 novembre, Gior-

nata mondiale contro la 

violenza sulle donne, 

stiamo collaborando a 

realizzare uno spettacolo 

al Teatro San Giovanni 

di Sestri P. (Vietato mori-

re) tutto dedicato a que-

sto tema drammatico a 

cura di Sulle Ali della 

Fantasia e a favore del 

Centro Antiviolenza Ma-

scherona.  

Sempre il 25 si svolgerà 

il consueto Corso di ag-

giornamento dei nostri 

volontari e soprattutto 

delle nostre volontarie: 

sono donne tante perso-

ne che fanno volontaria-

to al CoL, così come 

sono sempre e soprattut-

to le donne a scegliere la 

prevenzione in campo 

oncologico.  

 

Intanto dal 2 novembre 

l‟Infermeria di Sestri è 

aperta cinque giorni alla 

settimana e di chi è il 

merito maggiore? Delle 

donne, ancora una volta: 

su sei volontari impegna-

ti, quattro sono donne. 

Insomma di loro non 

possiamo fare a meno. 

Anche per la Newsletter 

potremmo fare a meno 

dei disegni spassosi di 

Nadia e delle ricette 

scelte con cura da Clau-

dia? Alla fine un dubbio 

non può non venire: sia-

mo noi che ci occupiamo 

di loro o sono loro che 

ancora una volta, con 

pazienza infinita, fortuna-

tamente si occupano di 

noi? 

CoL Centro 

oncologico 

Ligure   

Via Sestri 34 - 

16154 Genova 

tel.010 

6091250 

---ooOoo--- 

Viale Sauli 

5/20 - 16121 

Genova tel. 

010 583049 - 

fax 010 

8593895 

---ooOoo--- 

P.za dell' 

Olmo 6 16138 

Genova   

010 7983979 

info@colge.org  

C.O.L. - CENTRO ONCOLOGICO 

LIGURE 
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C 
osa vuol dire 

avere la pelle 

nera oggi nel 

nostro Paese, nella no-

stra città?  

Non c’è una risposta 

univoca, poiché sotto la 

pelle ogni persona porta 

con sé una sua storia, 

una sua condizione, un 

suo percorso, un suo 

orientamento.  

La discriminazione trova 

così diverse “sfumature” 

a cui attaccarsi e sfac-

cettarsi, inasprendosi 

ulteriormente; sfumature 

a cui spesso chi è in 

posizione privilegiata – 

perché bianco, perché 

maschio, perché rispon-

dente a canoni radicati – 

non pone la giusta atten-

zione.  

 

In occasione del Dia 

Nacional da Consciência 

Negra, festa nazionale 

brasiliana celebrata ogni 

20 novembre, le associa-

zioni genovesi portano 

alla città un’occasione di 

approfondimento e di 

confronto sugli aspetti 

intersezionali del razzi-

smo, tramite la voce dei 

diretti interessati. Come 

nelle dieci edizioni pre-

cedenti a Genova, la 

giornata è anche incon-

tro con l'Africa e gli Afro-

discendenti del mondo 

attraverso espressioni 

artistiche, musica, lette-

ratura e convivialità.  

L’iniziativa è organizzata 

e promossa dall’associa-

zione Luanda – riferi-

mento della comunità 

brasiliana a Genova – 

insieme alla Rete Mi-

granti del Celivo e al 

Grupo de Capoeira da 

Angola Genova.  

Associazione 

Luanda  

Via Monte 

Nero,12/29 - 16139 

Genova (GE) 

associazione.luand

a@gmail.com 

Sito 

Web: www.assoclu

anda.blogspot.it 

Pagina Facebook: 

Associazione 

Luanda 

Codice Fiscale: 

95148950108 

Iscrizione Regione 

Liguria: Codice - 

CL GE 019 - 2011 



Pagina 6 
ANNO 19 NUMERO 775 

È  cominciato tutto 
nel 2016, quando a 

Padre Modesto, trentino 
doc, sacerdote Agosti-

niano e Presidente dei 
nostri Gruppi Rangers 
(dedicato ai ragazzi) e di 
Millemani (rivolto agli 
adulti) è stata diagnosti-
cata una malattia ingua-

ribile (ad oggi)! 

Siamo qui proprio per 
quella parola: inguaribi-
le”, affinché presto di-
venti “curabile”. 

P. Modesto è stato ac-
colto al “Centro Nemo” di 
Arenzano, diretto allora 
dal Dott. Zuccarino, ed è 
stato accudito nel miglio-

re dei modi: io, da profa-
na, non posso entrare 
nel merito delle cure 
mediche che gli son sta-

te somministrate; ovvia-
mente posso parlare 
solo guardando l‟aspetto 
puramente umano. 

E qui, Signori, ho solo 
che da complimentarmi 

con chi l‟ha aiutato, sup-
portato, consigliato, age-
volato, assistito, curato e 
soccorso nei suoi mo-
menti più bui. 

Noi eravamo intorno a 
lui, sempre, a turni, con 
grande affetto e parteci-
pazione ma eravamo, e 
siamo, solo amici: le 
parole di un Medico, per 

altro diventato caro so-
stenitore, e del persona-
le sanitario son tutt‟altro: 
basta un gesto, un cen-
no o una parola detta al 
momento giusto che un 
per un po‟ ci si sente 
meglio, si impara, grazie 
a loro a dare un volto al 

nemico, a conoscerlo 
meglio, ad averne meno 
paura, a temerlo, sì, cer-
to, ma a dare dei confini 
a quell‟ angoscia, a darle 
dei limiti, a relegarla, per 
un attimo, in un angolo. 

P. Modesto non ha scel-
to scorciatoie: sapeva 
tutto, fin dall‟inizio della 
malattia, e il suo cammi-
no è andato avanti gra-
zie ad una Fede incrolla-

bile: Modesto ha accetta-
to in gioventù tutti gli 
spostamenti che i suoi 
superiori gli han propo-
sto e da adulto ha accet-
tato la SLA, cambiandole 
pure il nome (per lui era 
diventata “SLAvina”). 

Ha fatto di quella malat-
tia una bandiera per dire 
a tutti: “Io credo, non 
sono solo ed accetto 
tutto ciò che la vita mi 

pone davanti”. 

Il messaggio era forte e 
chiaro; nel corso della 

SLA ha subito molti inter-
venti devastanti, si ali-
mentava solo con sac-
che e cannule, ha perso 
l‟uso della parola e degli 
arti: gli era rimasto solo il 
pollice destro e con quel-
lo, imperiosamente verti-
cale, ti accoglieva ogni 

(Continua a pagina 7) 

 

PERCHÉ 3 CORI PER LA SLA? 



volta che varcavi la sua 
stanza al Centro Nemo. 

Mody ha avuto coraggio, 
è stato coerente con la 
sua scelta fatta a 12 anni 
a Mione di Rumo (TN): io 
scelgo di diventare 
“Padre”; dare un poco a 
tutti, e non tutto a po-

chi!!! 

Nella sua vita è stato 
sempre affiancato da 

ragazzi, a cui spesso, 
cambiava la direzione, la 
rotta stessa della vita, 
insegnando loro a parla-
re in pubblico, ad espor-
re concetti senza paura, 
li avviava ad un mestiere 
(ad esempio il gruppo 

(Continua da pagina 6) audio-luci e colori che 
proprio stasera agiscono 
qui al Ducale), stare fra 
la gente pensando da 
leader, ma partendo dal 
basso. 

Quando a Roma, il 13 
giugno 1983 è stato ordi-
nato sacerdote da Papa 
Woityla, non avrebbe 
mai pensato di ritornarci, 

ma su una carrozzella 
(anzi, la sua BCS, come 
il suo trattore di quand‟e-
ra ragazzo), abbraccian-
do ancora una volta un 
Papa rivoluzionario: da 
Papa Karol a Papa Fran-
cesco. 

La SLA è stata deva-
stante, ma il Centro Ne-
mo gli ha fornito tutto il 
calore, tutta l‟assistenza 

e il supporto medico di 
cui aveva bisogno, arri-
vando a fargli scrivere, 
su una lavagnetta che 
usava per comunicare 
ancora con noi:  “Il dolo-
re se vissuto con speran-
za porta gioia”. 

Grazie Mody, hai fatto 
della tua battaglia una 
testimonianza di fede 

viva, aperta e gioiosa, 
come è scritto nello Sta-
tuto dei Rangers, i tuoi 
ragazzi. 

Loro e noi adulti di Mille-
mani, InSIeme, continue-
remo a portare avanti ciò 
che ci hai insegnato, 

ricordando che “SOLO 
COL VENTO CONTRA-
RIO L’AQUILONE 
PRENDE IL VOLO”. 

Mina Traverso Semino 
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D 
al 2008 i Centri 

Clinici NeMO 

(NeurMuscular 

Omnicentre) rispondono 

in modo specifico ai bi-

sogni clinico-assistenziali 

di adulti e bambini che 

vivono con una malattia 

neuromuscolare e neuro-

degenerativa come la 

SLA, la SMA e le Distro-

fie Muscolari. 

Nati grazie all‟intuizione 

e alla volontà della co-

munità dei pazienti, in 

sinergia con le Istituzioni 

e la comunità scientifica, 

i Centri Clinici NeMO 

oggi sono un network di 

riferimento per la diagno-

si, la cura e la ricerca per 

queste patologie. 

La presa in carico a Ne-

MO è globale e accom-

pagna la persona e la 

sua famiglia in tutto il 

suo percorso di vita e in 

ogni fase della malattia. 

La multidisciplinarietà è il 

fondamento del modello 

di cura dei Centri Clinici 

NeMO. 

La multidisciplinarietà si 

concretizza grazie alla 

presenza nei reparti di 

professionisti con spe-

cialità cliniche differenti 

che operano insieme per 

garantire la continuità di 

cura. Per questo i Centri 

sono strutturati con ca-

mere per la degenza 

ordinaria e ad alta com-

plessità, aree ambulato-

riali e di day hospital, 

aree pediatriche, pale-

stre, aree comuni, giardi-

ni e terrazzi. 

La continuità tra ricerca 

e cura è alla base del 

modello NeMO, l‟attività 

scientifica coinvolge tutta 

la rete dei Centri Clinici 

NeMO che, proprio gra-

zie a questo, è parte 

integrante dei maggiori 

network scientifici nazio-

nali ed internazionali.  

La sede di Genova 

Il Centro Clinico NeMO è 

situato ad Arenzano 

(GE) all’interno dell’O-

spedale La Colletta, nato 

nel dicembre 2010 è 

dedicato alla degenza 

ordinaria per adulti. 

Il Centro è riferimento 

regionale per la riabilita-

zione intensiva e per la 

presa in carico delle pa-

tologie neuromuscolari 

dell‟adulto in collabora-

zione con la rete ospe-

daliera e territoriale. 

La sinergia con la Clinica 

Neurologica dell‟Ospe-

dale S. Martino di Geno-

va e con l‟Università 

degli Studi di Genova 

favorisce da sempre un 

continuo scambio profes-

sionale, formativo e di 

buone pratiche. 

CENTRO CLINICO NEMO 

Associazione 

MOSAICO ODV 

c/o Parrocchia 

Natività di 

Maria SS. e S. 

Nicola da 

Tolentino 

Salita 

Campasso di 

San Nicola 3/3, 

16153 Genova  
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C arissimo PRETE 

RINALDO 

[Villaggio del Ragazzo, 

Chiavari], 

Continuo il lavoro della 

libreria affrontando il 

periodo di Avvento e mi 

rendo conto che la pro-

duzione di libri per ra-

gazzi sul Natale (ogni 

anno sempre più) subi-

sce il grosso condiziona-

mento del cosiddetto 

mercato: sempre più elfi, 

nanetti, orsi, renne e 

alberi e sdempre meno 

riferimenti alla nascita di 

Gesù.  

Per questo ho pensato di 

invitare Anna Formaggio 

(illustratrice chiavarese 

che lavora da anni a 

Milano, e che ha da tem-

po realizzato libri sull'ar-

gomento) a presentare i 

suoi lavori.  

Ho trovato cololaborazio-

ne da parte dell'Associa-

zione Amici di Simone e 

delle Scuole Maria Lui-

gia.e abbiamo organiz-

zato per venerdì 24 no-

vembre alle ore 21 nella 

tensostruttura del Maria 

Luigia in via Santa Chia-

ra 20 un incontro con 

Anna Formaggio per 

presentare le sue realiz-

zazioni e in particolare il 

Calendario d'Avvento " 

800 anni di Presepe - 

Greccio 1223/2023 " 

edito da Biblioteca Fran-

cescana.  

Saremo felici se vorrai 

essere presente e soste-

nere l'iniziativa nei tuoi 

contatti.  

Cerco quindi la collabo-

razione dei parroci e 

delle realtà diocesane 

perchè ritengo importan-

te l'aiuto e il lavoro co-

mune.  

Grazie e un caro saluto.  

 

Paolo Bonini  

LIBRERIA LA ZAFRA  

Chiavari  

 

OPERA 

DIOCESANA 

“MADONNA DEI 

BAMBINI” – 

VILLAGGIO DEL 

RAGAZZO – SEDE 

LEGALE 

Piazza N.S. 

Dell’Orto 7 – 

16043 Chiavari 

(Ge) 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


